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Enrica Orrù   Tesi sui festival del giornalismo
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Enrica Orrù   Tesi sui festival del giornalismo
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	5. “Dovremmo essere tutti  di genio pronto, vivaci, cortesi nel tratto, candidi nelle maniere, amici
delle virtù, nemici dei vizi, cercando di dare la salute ai nostri ospiti, dando buoni cibi secondo
le stagioni. Essere affabili con tutti i nostri collaboratori, riflettendo che l’asprezza nel
comandare partorisce odio e fabbrica ruina. Per la ‘gloria’ della nostra condotta e il decoro del
nostro paese.”
Antonio Latini, “Scalco alla Moderna”, Napoli, 1692
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	9. Prefazione
Mentre il 2022  è iniziato purtroppo sotto pessimi auspici internazionali, il 2021 si era
concluso con l’Economist che aveva decretato l’Italia “Miglior Paese del 2021”,
espressione sintetica di un anno di grandi soddisfazioni: dal 6,6% di crescita del PIL
all’efficacia del piano di vaccinazioni, dai successi sportivi al Premio Nobel per la Fisica
a Giorgio Parisi, dalla musica alla recuperata credibilità politica veicolata dal Presidente
Draghi.
Con un generalizzato impegno, il mondo dei Pubblici Esercizi ha cercato dunque di
ripartire per recuperare il terreno perduto nel devastante 2020; l’ha fatto reinventando
format, utilizzando l’opportunità degli spazi esterni dei dehors, cercando soluzioni
innovative e piccoli grandi ripensamenti dei propri modelli aziendali. Si è trattato di un
processo non facile, tra consumi ancora deboli (e con un fragile apporto dei consumi
turistici), la spinta inflazionistica e l’aumento dei costi energetici e alimentari
affacciatisi a fine 2021 e la ripetuta oscillazione della curva dei contagi, che ha visto
protagonista proprio il settore della ristorazione nell’introduzione e applicazione dello
strumento Green Pass.
Così, come peraltro emerge dalle pagine di questo Rapporto, nel settore, nel biennio
2020-2021, hanno cessato l’attività 45 mila imprese, con 23 miliardi di euro di consumi
che ancora mancano all’appello nel confronto 2019-2021, circa un quarto del totale. A
questo si aggiunga l’impatto psicologico sugli operatori di questa corsa ad ostacoli, tra
allarmi, emergenze ed urgenze a non finire. Ad ogni problema risolto (o tamponato),
altri se ne stagliavano nondimeno più numerosi all’orizzonte.
Non stupisce quindi che oltre il 71% degli imprenditori del settore dichiari, “alla fine
dei conti” del 2021, di aver registrato la contrazione del proprio fatturato rispetto al
2020. Per appena il 15% delle imprese il 2021 è stato effettivamente l’anno della
parziale ripartenza. Difficile, d’altro canto, rimettersi in marcia senza provare a
risolvere i due storici problemi del settore, riacutizzatisi nella crisi del COVID:
produttività e attrattività. Se la debole produttività scoraggia gli investimenti nel
settore, allontana nuovi capitali, impedisce migliori retribuzioni, la calante attrattività
proietta un’immagine distorta del mondo dei Pubblici Esercizi, reputato poco
rassicurante e motivante per investire nelle sue professioni, creando grandi problemi
di reperimento di capitale umano e di mantenimento dei suoi storici valori qualitativi.
Quasi un terzo delle imprese ha dichiarato di avere perso alcuni dei propri collaboratori
e tra queste il 21,5% ha perso collaboratori formati da tempo e «di esperienza»; oltre
un terzo delle imprese ha dovuto gestire le conseguenze del Covid, o meglio, delle
misure restrittive adottate per contrastarlo, sui propri rapporti di lavoro, tra malattie,
contagi, rifiuto dei collaboratori di vaccinarsi. Se, a questi problemi, si aggiungono le
distorsioni create dalle mal strutturate politiche di sussidio, le esplose fragilità sociali
e i nuovi disagi piscologici, in particolare tra i più giovani ed espresse anche nella mala
movida, le difficoltà di ripartenza del settore sono presto spiegate.
 


	10. Non è forse  il compito di questo Rapporto indicare le soluzioni, ma fotografare la realtà
e riflettere su numeri e sui dati qualitativi ci permette di certo di elaborane nel prossimo
futuro. Ci vuole infatti costante presidio e capacità di monitoraggio per creare le
condizioni di adattamento consapevole delle imprese al mercato, abilitando una
strategia con un orizzonte un po’ più vasto della fine di un’emergenza continua. Così
il tempo che scorre diventa progresso, il passato diventa esperienza e il trauma si
trasforma in forza.
Questa rielaborazione, inevitabilmente, influisce poi sulla storia collettiva e si realizza
quando ci riconosciamo in qualcosa più grande delle nostre singolarità: una
rappresentanza, una missione, una nazione, che allunga lo sguardo e l’orizzonte di
ogni scelta, sacrificio ed azione. A questo proposito, nel Rapporto 2021 sulla
Ristorazione Italiana va certamente riportato un dato non numerico, ma fortemente
qualitativo, la realizzazione della Carta dei Valori della Ristorazione voluta da Fipe, un
inedito documento che ha raccolto i valori che animano il, e discendono dal, mondo
del cibo e dell’ospitalità italiana. Sono affermazioni di principio che dovrebbero
orientare politiche e istituzioni, ma anche valori operativi, che possono ispirare
l’attività quotidiana di ognuno. E proprio la citazione che apre questo rapporto,
estrapolata dalla Carta dei Valori, è il condensato più forte di ciò che rappresentano la
ristorazione e l’ospitalità per i singoli e per la collettività.
Dall’altra parte, il progresso si realizza solamente facendo ricorso alle proprie energie
individuali, non delegando la propria capacità di reazione ad altri, ma contribuendo alla
ripresa collettiva con la propria partecipazione. Non è un paradosso fare appello alle
energie individuali descrivendo un anno, il 2021, di grandi progetti e di PNRR: perché
sono le energie individuali che permettono di diventare magari non sempre “i migliori”,
ma certamente “migliori” come persone e come Paese.
Lino Enrico Stoppani
Presidente Fipe-Confcommercio
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Questo rapporto fa il punto sullo stato dei pubblici esercizi in Italia utilizzando le
informazioni disponibili al 4 marzo 2022. La struttura è oramai consolidata anche se a
partire dal 2020, l’annus horribilis del settore, è stata arricchita di ulteriori contributi
utili a cogliere i fenomeni economici e sociali che hanno attraversato il mondo dei
pubblici esercizi all’interno di una prospettiva più ampia che si snoda lungo l’intera
catena del valore.
Quello che sembrava essere l’anno della forte resilienza, dopo un 2020 particolarmente
drammatico, è stato fortemente condizionato dal protrarsi delle misure restrittive sulle
imprese che, di fatto, sono tornate alla piena riapertura solo a partire dal primo giugno.
Il rapporto analizza le principali variabili macro di un settore importante per l’economia
italiana, sia in termini di PIL che di occupazione, e non trascura anche alcuni fenomeni
micro come, ad esempio, quello relativo alla dinamica dei prezzi di alcuni prodotti di
punta del consumo alimentare fuori casa. Struttura del sistema imprenditoriale,
dinamica dei consumi e comportamenti dei consumatori, stato dell’occupazione sono,
con tutta evidenza, i punti di forza anche del rapporto di quest’anno attraverso
informazioni generalmente tra le più aggiornate ed a serie storiche che mai come ora
sono fondamentali per avere contezza dell’evoluzione dei fenomeni distinguendo tra un
prima e un dopo pandemia.
La prima parte del lavoro è dunque dedicata all’analisi del contesto macroeconomico
soprattutto per ciò che riguarda la dinamica del valore aggiunto, dell’occupazione e dei
consumi.
La seconda parte si concentra sull’osservazione della struttura e della dinamica
imprenditoriale utilizzando gli archivi delle Camere di Commercio. Stock delle imprese,
tipologia, natalità e mortalità sono i principali fenomeni indagati. Il legame di queste
imprese con il territorio ha reso inevitabile la presentazione delle informazioni almeno
a livello regionale, non potendo in questa sede, per evidenti ragioni di praticità, scendere
ad un livello di disaggregazione maggiore.
La terza parte è interamente focalizzata sulle performance economiche del settore con
analisi di valore aggiunto, occupazione e produttività. La lettura delle dinamiche
strutturali di medio-lungo termine si accompagna alla descrizione di dati aggiornati e al
monitoraggio della congiuntura per mezzo dell’osservatorio trimestrale della
Federazione. Mai come in questi mesi il tema prezzi è all’ordine del giorno e per questo
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il rapporto vi dedica ampio spazio per consentire di coglierne sia la dinamica che il
livello.
Un capitolo specifico, il quarto, raccoglie il punto di vista delle imprese e degli
imprenditori attraverso un’indagine finalizzata a rilevare i fenomeni attraverso la
percezione delle imprese, registrare le misure adottate per fronteggiarla, verificare le
attese verso il futuro. Si tratta di una sezione del rapporto che va interpretata secondo
un approccio che guarda più agli aspetti qualitativi e psicologici che a quelli quantitativi.
Il quinto capitolo è centrato, grazie al contributo di Tradelab, sui consumi e sui
consumatori. E’ ricco di informazioni quantitative sull’evoluzione della domanda
alimentare fuori casa e sulle occasioni di consumo e di considerazioni qualitative sui
comportamenti dei consumatori.
Il rapporto si chiude con due contributi di Bain & Company: il primo focalizzato
sull’analisi dei nuovi trend che segneranno l’evoluzione del settore ed il secondo basato
sul punto di vista dei diversi attori della filiera (agricoltura, industria, intermediazione,
ristorazione) in merito alle prospettive del settore nel breve e medio periodo e alle azioni
che ciascun soggetto deve mettere a terra per accelerare il processo di ripartenza.
I capitoli sono arricchiti da approfondimenti su temi specifici che aiutano a migliorare la
comprensione del complesso “sistema ambientale” in cui operano le imprese di pubblico
esercizio.
I principali risultati
Nel 2021 il Pil corretto per gli effetti di calendario e destagionalizzato è aumentato del
6,6% rispetto al 2020 (nel 2021 vi è stato lo stesso numero di giornate lavorative del
2020). La variazione acquisita per il 2022 è pari a +2,3%.
L’anno si è chiuso con i segnali provenienti dal clima di fiducia di famiglie e imprese che
tra ottobre e novembre si è mantenuto sui livelli massimi del periodo fornendo un
ulteriore elemento a supporto del proseguimento della fase di recupero. Gli effetti si
sono manifestati attraverso un significativo recupero della domanda.
* * *
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Nel 2021 i consumi delle famiglie in Italia hanno seguito un andamento simile a quello
degli altri principali paesi dell’area euro. La spesa sul territorio economico ha segnato
un forte aumento (+5%) come sintesi del +6% dei beni e del 4,5% dei servizi. In
crescita tutti i capitoli di spesa ad eccezione delle spese per l’abitazione che tuttavia
avevano fatto registrare un incremento importante, in assoluta controtendenza,
nell’anno del lockdown.
Il robusto incremento dei consumi previsto anche per il 2022 deve essere sicuramente
riconsiderato alla luce del mutato quadro internazionale.
Tab. I1- Consumi delle famiglie - Valori in milioni di euro 2021
2020 2021
var. %
2021/2020
alimentari e bevande non alcoliche 161.279,5 161.981,4 0,4
bevande alcoliche, tabacco, narcotici 44.661,8 45.970,5 2,9
vestiario e calzature 52.239,0 56.035,6 7,3
abitazione, acqua, elettricità, gas ed altri combustibili 259.528,9 250.934,3 -3,3
mobili, elettrodomestici e manutenzione della casa 63.414,2 70.445,3 11,1
sanità 36.098,5 38.383,2 6,3
trasporti 108.610,0 120.753,6 11,2
comunicazioni 21.797,2 23.489,8 7,8
ricreazione e cultura 56.616,5 62.221,2 9,9
istruzione 8.746,9 9.615,3 9,9
alberghi e ristoranti 68.641,9 82.016,6 19,5
beni e servizi vari 105.136,1 106.996,9 1,8
totale consumi delle famiglie 979.552,2 1.028.843,7 5,0
totale beni 490.886,7 520.362,5 6,0
servizi 486.815,2 508.481,2 4,5
Fonte: elaboraz. CS Fipe su dati Istat
* * *
Nel corso dell’anno è proseguita la ripresa degli scambi commerciali. La ripresa del
commercio mondiale si è riflessa sull’andamento degli scambi con l’estero dell’Italia. Le
esportazioni italiane hanno mostrato una crescita superiore a quella osservata dagli altri
principali paesi europei segnando una marcata crescita in volume sia sui mercati Ue sia
su quelli extra Ue, diffusa verso tutti i principali mercati di destinazione.
Nel complesso dell’anno, le esportazioni sono aumentate del 13,4% e le importazioni
del 14,6%.
Particolarmente vivaci sono risultate le vendite di alcuni comparti, quali la metallurgia
e prodotti in metallo, prodotti in legno e mobili, autoveicoli e altri mezzi di trasporto
mentre le vendite di beni di consumo tradizionali quali il tessile e l’abbigliamento sono
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risultate più contenute e i prodotti della farmaceutica hanno segnato una flessione
rispetto al 2020. La ripresa degli scambi è attesa estendersi anche nel 2022, con un
ulteriore incremento sia delle esportazioni sia delle importazioni.
* * *
Un ulteriore segnale positivo è rappresentato dal recupero degli investimenti (+17%
nella media dell’anno), che riflette sia il proseguimento della fase espansiva di quelli in
costruzioni, più accentuata nei primi due trimestri dell’anno, sia l’ulteriore progresso nel
terzo trimestre di quelli in impianti, macchinari e armamenti.
L’attuale composizione degli investimenti presenta ancora ampie differenze rispetto a
quelle dei principali paesi europei e potrebbe rappresentare nel medio periodo un
ostacolo alla crescita. La quota sul Pil del totale degli investimenti ha mostrato un deciso
incremento nel 2021, attestandosi al 19,8%, un livello superiore di circa 2 punti
percentuali non solo rispetto all’anno precedente ma anche ai tre anni precedenti la
pandemia.
* * *
Il 2021 si chiude con un sensibile recupero dell’occupazione persa nel corso del 2020
ma il saldo rispetto al periodo pre-pandemia continua ad essere negativo.
Anche per l’input di lavoro gli occupati italiani evidenziano una composizione per titolo
di studio significativamente differente da quella dei principali paesi europei. Nel secondo
trimestre del 2021, in Italia la quota di occupati tra i 25 e i 64 anni con titolo di istruzione
terziaria (pari al 24,6%), è stata decisamente inferiore a quella di Spagna (46,5%),
Francia (46,2%) e Germania (32,1%), sebbene in crescita rispetto alla media del 2019
(23,4%). In questo scenario, il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) è atteso
fornire un significativo contributo sia con l’incremento della quota di investimenti sia col
favorire una ricomposizione a favore degli asset intangibili.
* * *
Nella media del 2021, il deflatore della spesa per consumi finali delle famiglie è cresciuto
dell’1,8%. Le diffuse pressioni inflative dovrebbero proseguire nei prossimi mesi anche
per effetto delle tensioni internazionali che continuano ad alimentare la crescita dei
prezzi delle materie prime.
* * *
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Nel 2021 hanno avviato l’attività 8.942 imprese mentre poco meno di 23.000 l’hanno
cessata. Il saldo è negativo per quasi 14mila unità1
.
Fig. I1 - Servizi di ristorazione: movimprese 2021
Fonte: elaborazione C.S. Fipe su dati Infocamere
Le imprese registrate gestite da donne sono 112.751 (52,2% ristoranti, 46,8% bar e
1% mense e catering), pari al 28,5% del totale. Quelle gestite da giovani under 35 sono
50.952, pari al 12.8% del totale, così distribuite: 58,0% ristoranti, 41,4% bar e 0,6%
mense e catering. Poco meno di 50mila sono le imprese con “titolari” stranieri attive nel
mercato della ristorazione, pari al 12,6% del totale registrate.
* * *
Nel quarto trimestre 2021 il clima di fiducia delle imprese della ristorazione è risultato
in netto peggioramento rispetto ad un anno prima a conferma di un quadro
caratterizzato da forte incertezza. Le aspettative per il primo trimestre dell’anno sono
improntate al ribasso, in particolare riguardo alle performance economiche e
all’occupazione.
1
In questa analisi non si tiene conto delle cosiddette variazioni che pure rappresentano una voce consistenze dei flussi
imprenditoriali del settore
8.942
22.894
-13.952
Iscrizioni Cessazioni saldo
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Fig. I2 - Il clima di fiducia
Fonte: osservatorio congiunturale Fipe
* * *
Il valore aggiunto dei servizi di ristorazione è stimato nel 2021 in 33,2 miliardi di euro.
L’allentamento delle restrizioni della seconda metà del 2021 e la conseguente ripartenza
delle attività, principalmente nel periodo estivo, ha consentito un significativo recupero
sull’anno precedente stimato in 12 punti percentuali.
Fig. I3 - La dinamica del valore aggiunto della ristorazione (N.I. 2008=100)
Fonte: stima Fipe su dati di contabilità nazionale
* * *
L’input di lavoro, misurato in unità di lavoro standard, del settore dei pubblici esercizi
contava fino al 2019 circa un milione e centonovantamila unità, scese nel 2020 a 790
mila, un dato più basso di quello rilevato all’inizio della precedente crisi nel 2008.
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Il 79% dell’occupazione dell’intero settore “Alberghi e pubblici esercizi” è impiegato nelle
imprese della ristorazione. Un dato che risulta in continua crescita nel corso degli ultimi
dieci anni.
Il lavoro, misurato in termini di ore lavorate ha mostrato fino al 2019 un trend di
crescita. Nel confronto tra il 2021 e il 2008 il numero delle ore lavorate è diminuito di
19 punti percentuali per la ristorazione e di 8 punti percentuali a livello di intera
economia.
Fig. I4 - Trend delle ore lavorate (N.I. 2008=100)
Fonte: stima Fipe su dati di contabilità nazionale
Fatto cento il valore aggiunto per unità di lavoro riferito all’intera economia, la
ristorazione si è attestata nel 2020 a 60, ovvero il 40% al di sotto del valore medio.
Osservando la dinamica del valore aggiunto per unità di lavoro negli anni si rileva una
costante flessione rispetto al 2008. Tra il 2008 e il 2021 il settore ha perso 17 punti
percentuali.
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Fig. I5 - Dinamica della produttività nella ristorazione (valore aggiunto per unità di lavoro - N.I. 2008=100)
Fonte: stima Fipe su dati di contabilità nazionale
* * *
La variazione media annua dei prezzi è stata nel 2021 dell’1,9% per la ristorazione
commerciale e dell’1,1% per la collettiva portando l’intero settore ad un incremento
dell’1,8%. Sul finire dell’anno si registra un’accelerazione dei prezzi che porta il
tendenziale del mese di febbraio 2022 a + 3,2% a fronte di un valore generale del
+5,7%.
Fig. I6 - Servizi di ristorazione (var% sullo stesso mese dell'anno precedente)
Fonte: elaborazione C.S. Fipe su dati Istat
* * *
Il 2021 è stato un anno ancora difficile per la ristorazione italiana. La prosecuzione delle
misure restrittive per quasi tutto il primo semestre dell’anno ha significativamente
compromesso la possibilità di riassorbire le pesanti perdite di fatturato del 2020 (-37%).
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Fig. I7 - Il fatturato della sua impresa nel 2021 rispetto al 2020 (valori percentuali)
Fonte: Indagine Fipe - Format, 2021
Alla crisi pandemica si è aggiunto a partire dalla seconda parte dell’anno un ulteriore
grave problema. Si tratta dell’impennata dei prezzi prima sul versante delle materie
prime energetiche e successivamente su quello dei prodotti alimentari. Oltre l’87% dei
pubblici esercizi dichiara di aver subito aumenti della bolletta energetica.
Anche i prezzi delle materie prime alimentari sono sottoposti ad una significativa spinta
inflazionistica. Oltre l’85% delle imprese registra aumenti dei listini da parte dei propri
fornitori che nella maggioranza dei casi oscillano tra il 10% e il 25%.
Il tema del lavoro è senza ombra di dubbio la grande emergenza scatenata dal covid e
dalle misure restrittive introdotte nel settore dei pubblici esercizi.
Fig. I8 - Il numero di addetti della Sua impresa nel 2021 rispetto al 2020 (valori %)
Fonte: Indagine Fipe - Format, 2021
Il fenomeno non è limitato al solo 2020 ma è proseguito anche nel corso del 2021
quando il 13,5% delle imprese registra ancora una riduzione della sua forza lavoro.
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Attualmente il 34,1% delle imprese dichiara di avere un numero di addetti inferiore a
quello del 2019. Il 57,5% dei pubblici esercizi prevede, nel prossimo futuro un aumento
dei ricavi rispetto al 2021.
* * *
Considerando gli ultimi vent’anni prima dell’arrivo della Pandemia, il mercato dei
consumi Fuori Casa ha evidenziato un sostenuto trend di crescita e risultati migliori
rispetto al mercato dei consumi nel canale domestico. Mentre il valore della spesa
alimentare per consumi a casa, rimaneva pressoché stabile (e talvolta si riduceva), il
valore della spesa Fuori Casa risultava in crescita anche nel periodo della crisi
economica.
Nel 2020 si sono invece drasticamente ridotti i consumi Fuori Casa mentre la spesa A
Casa ha fatto registrare buoni tassi di crescita; nel 2021 la situazione è in ripresa,
nonostante il permanere di alcune restrizioni.
Nel complesso nel 2020 i consumi complessivi in Italia erano stati pari a circa 960
miliardi di euro, di questi circa 225 miliardi si riferivano a consumi alimentari2
, di cui
171 miliardi A Casa Home e 54 miliardi Fuori Casa; nel 2021 si stimano consumi
alimentari complessivi per 237 miliardi di cui 65 Fuori Casa.
Fig. I9 - Confronto tra l’andamento dei consumi Fuori Casa (Away From Home) e A Casa (At
Home) in Italia (Trend 2000/2021 - valori correnti)
Fonte: elaborazione TradeLab su dati Istat
2
Incluse le bevande alcoliche
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* * *
Nel corso della pandemia abbiamo assistito ad una forte accelerazione delle modalità di
lavoro da remoto per rispettare le misure di distanziamento e le restrizioni.
A fine 2019 la percentuale di occupati con lavoro da remoto si attestava al 5% e ha
raggiunto quota 19% nel secondo trimestre 2020 (circa 24% per la componente
femminile)3
.
Sebbene le restrizioni nel 2021 siano state oggetto di una graduale riduzione, il trend
del lavoro da remoto si è consolidato. Sempre più aziende hanno abbracciato il lavoro
da remoto come “new-normal” offrendo modelli ibridi di lavoro casa-ufficio, ad esempio
“3+2” e “4+1”: ossia la possibilità di lavorare 3 (4) giorni in ufficio e 2 (1) in remoto.
Fig. I10 - Giorni Medi di Smart-Working in Europa (Novembre 2021)
Fonte: Bain EMEA COVID-19 Consumer/Shopper Survey in collaborazione con Dynata
In Italia come nel resto dell’Europa, i lavoratori si aspettano un incremento dei giorni
medi settimanali da remoto rispetto ai livelli pre-COVID, guidato soprattutto da un
incremento di soluzioni ibride piuttosto che dalla piena transizione verso modelli
interamente da remoto.
* * *
Il 2022 non sarà l’anno della definitiva ripresa. La maggior parte degli intervistati tra gli
operatori della filiera, sia dell’industria che della ristorazione, concorda nel dire che il
settore chiuderà il 2022 con un risultato negativo rispetto ai livelli pre-Covid.
3
Fonte: Istat, Rapporto Annuale 2021, Il Capitale Umano
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Il consensus sul ritorno ai livelli pre-covid indica il 2023 come l’anno di riferimento per
il 40% degli intervistati, mentre solo il 20% lo vede dal 2024 in avanti.
Fig. I11- In quale anno il settore torna ai livelli pre-covid
Fonte: Survey ad esperti del settore
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1.1 IL CONTESTO INTERNAZIONALE
La seconda parte del 2021 ha visto una progressiva espansione dell’economia
internazionale rallentata, a partire dai mesi estivi, dalla presenza di alcuni ostacoli ed
in particolare dall’aumento dei prezzi dei prodotti energetici. Il commercio mondiale di
merci dopo avere segnato un primo trimestre particolarmente dinamico (+3,3%
congiunturale) ha rallentato nel secondo (+0,8%) ed infine si è contratto tra agosto e
settembre (-1,1%). Le prospettive economiche mondiali restano positive ma
caratterizzate da elevata incertezza rispetto all’evoluzione della pandemia, al
riassorbimento delle spinte inflattive e all’eliminazione dei vincoli alla produzione. Le
previsioni di autunno della Commissione europea indicano per quest’anno e per il
prossimo un incremento del Pil mondiale (+5,7% e +4,5% rispettivamente), con una
maggiore vivacità dei paesi emergenti e in via di sviluppo rispetto a quelli avanzati. Tra
questi ultimi, nei mesi estivi, si è riscontrata una certa eterogeneità nel percorso di
ripresa economica, con una performance migliore in Europa rispetto a Stati Uniti e Cina.
Il Pil cinese, nel terzo trimestre, ha segnato un deciso rallentamento congiunturale
(+0,2%, +1,5% nei tre mesi precedenti), caratterizzato dal rialzo dei prezzi dei prodotti
energetici, dai problemi del settore immobiliare e dalle misure di lockdown legate a
parziali riprese dei contagi a livello locale. Nel complesso, quest’anno la crescita del Pil
cinese sarà del 7,9% e la fase espansiva continuerà anche nel 2022 seppure con
intensità più contenuta (+5,3%). Anche il Pil degli Stati Uniti tra luglio e settembre ha
evidenziato una netta decelerazione rispetto ai tre mesi precedenti (+0,5%
congiunturale da +1,6%), dovuta principalmente alla frenata dei consumi e degli
investimenti fissi non residenziali. La crescita nella media di quest’anno dovrebbe
attestarsi al 5,8% mentre il livello elevato dell’inflazione e il possibile processo di
normalizzazione della politica monetaria dovrebbero determinare un rallentamento nel
2022 (+4,5%).
Nel terzo trimestre l’economia dell’area euro ha mostrato ulteriori segnali di
rafforzamento (+2,2% la variazione congiunturale del Pil) anche se i livelli di prodotto
e occupazione sono ancora inferiori a quelli pre-crisi. Gli aumenti sono stati più marcati
in Francia (+3,0%) e Italia (+2,5%) rispetto a Spagna (+2,0%) e Germania (+1,8%).
Considerando il confronto con il quarto trimestre 2019, la Francia è tornata sui livelli
pre-crisi (-0,1%) mentre si è ridotto il gap per Germania e Italia (rispettivamente -1,1%
e -1,4%) ed è rimasto elevato quello della Spagna (-6,6%).
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Tab.1 - Principali variabili internazionali
Anni 2020-2022, livelli e variazioni percentuali sull’anno precedente
2020 2021 2022
Prezzo del Brent (dollari per barile) 43,4 70,3 70,3
Tasso di cambio dollaro/euro 1,14 1,18 1,18
Commercio mondiale in volume* -8,7 9,1 6,4
PRODOTTO INTERNO LORDO
Mondo -3,4 5,7 4,5
Paesi avanzati -4,4 5,3 4,1
USA -3,4 5,8 4,5
Giappone -4,8 2,4 2,3
Area Euro -6,4 5,0 4,3
Paesi emergenti e in via di sviluppo -2,5 6,0 4,8
Cina 2,3 7,9 5,3
Fonte: DG-ECFIN Autumn Forecasts (2021) ed elaborazioni Istat
* Importazioni mondiali di beni e servizi in volume
La crescita del Pil per il 2021 è indicata al 5,0% e per il 2022 è attesa al 4,3%. Il tasso
di cambio dollaro/euro in apprezzamento nel 2021 dovrebbe mantenersi stabile per il
2022. Nel 2021 la fase di ripresa dell’attività economica e l’eccesso di domanda hanno
determinato un deciso aumento della quotazione del petrolio che nella media gennaio-
novembre è stata pari a 70,3 dollari al barile in deciso rialzo rispetto al 2020 (43,4
dollari).
1.2 L’ECONOMIA ITALIANA
Nel 2021 il Pil corretto per gli effetti di calendario e destagionalizzato è aumentato del
6,6% rispetto al 2020 (nel 2021 vi è stato lo stesso numero di giornate lavorative del
2020). La variazione acquisita per il 2022 è pari a +2,3%.
Tab. 2 – Prodotto Interno Lordo
variazioni percentuali congiunturali e tendenziali (anno di riferimento 2015)
var. % congiunturali var. % tendenziali
I 0,3 0,1
II 2,7 17,6
III 2,5 3,9
IV 0,6 6,2
Fonte: Istat
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Nel corso dell’anno è proseguita la ripresa degli scambi commerciali. La ripresa del
commercio mondiale si è riflessa sull’andamento degli scambi con l’estero dell’Italia: nei
primi nove mesi dell’anno le esportazioni di beni e servizi in volume sono aumentate del
14,3% rispetto allo stesso periodo del 2020, e le importazioni, stimolate dalla vivacità
della domanda interna, hanno registrato un incremento del 14,8%. Le esportazioni
italiane hanno mostrato una crescita superiore a quella osservata dagli altri principali
paesi europei segnando una marcata crescita in volume sia sui mercati Ue sia su quelli
extra Ue, diffusa verso tutti i principali mercati di destinazione. Nel complesso, sono
risultate particolarmente vivaci le vendite di alcuni comparti, quali la metallurgia e
prodotti in metallo, prodotti in legno e mobili, autoveicoli e altri mezzi di trasporto
mentre le vendite di beni di consumo tradizionali quali il tessile e l’abbigliamento sono
risultate più contenute e i prodotti della farmaceutica hanno segnato una flessione
rispetto al 2020.
Nel complesso dell’anno, le esportazioni sono aumentate del 13,4% e le importazioni
del 14,6%. La ripresa degli scambi è attesa estendersi anche nel 2022, con un ulteriore
incremento sia delle esportazioni sia delle importazioni.
Secondo l’Istituto di Statistica la fase espansiva dell’economia italiana è prevista
estendersi anche al 2022 con un significativo aumento del Pil (+4,7%) sostenuto ancora
dal contributo della domanda interna al netto delle scorte (per 4,4 punti percentuali)
mentre la domanda estera netta apporterebbe un ulteriore contributo positivo dello
0,3%. Queste previsioni andranno tuttavia riconsiderate alla luce del mutato scenario
internazionale, del conseguente rallentamento dell’economia mondiale e delle tensioni
sui prezzi delle materie prime.
1.2.1 I consumi
I consumi sono cresciuti significativamente nel corso del 2021. Dopo la battuta d’arresto
registrata nel primo trimestre dell’anno per effetto delle misure restrittive che hanno
condizionato negativamente la propensione al consumo verso alcuni servizi, nei tre
trimestri successivi la crescita è stata significativa. In media d’anno i consumi nazionali
sono cresciuti del 4,1%, con un contributo importante della componente relativa ai beni
durevoli e ai servizi.
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Tab.3 - Consumi finali nazionali – anno 2021, Valori concatenati (variazioni percentuali - anno di riferimento 2015)
Dati destagionalizzati e corretti per il diverso numero di giornate lavorative
Totale
Spesa delle famiglie residenti
Spesa
delle
ISP
Spesa
Amministr.
Pubbliche
Totale
Spesa delle famiglie sul territorio economico Spesa
all'estero
dei
residenti
Spesa in
Italia dei
non
residenti
Totale
Beni
durevoli
Beni
non
durevoli
Beni
semidurevoli
Servizi
Variazioni percentuali sul trimestre precedente
I -0,7 -1,1 -1,6 1,1 1,6 -0,8 -4,4 46,3 -23,6 -3,7 0,2
II 3,8 5,3 5,6 1,8 1,2 6,8 9,4 -0,8 38,6 7,5 -0,4
III 2,1 2,8 4,9 1,7 1,3 3,7 8,1 4,8 180,5 6,6 0,0
IV 0,2 0,0 -0,5 -5,3 1,0 0,7 -0,7 55,8 0,7 -1,0 0,7
Variazioni percentuali sul trimestre corrispondente
I -2,8 -3,8 -5,0 18,3 -0,1 0,7 -12,4 -47,1 -70,0 -11,2 0,6
II 11,0 14,4 14,7 49,0 6,3 22,7 14,5 51,2 92,9 17,1 2,1
III 3,3 4,3 4,4 0,5 1,8 7,4 6,3 292,2 36,2 2,5 0,6
IV 5,4 7,1 8,5 -0,9 5,2 10,7 12,1 136,8 198,9 9,3 0,5
Fonte: Istat
Nel 2022 è prevista un ulteriore incremento dei consumi superiore al 4%.
1.2.2 Gli investimenti
Un ulteriore segnale positivo è rappresentato dal recupero degli investimenti (+17%
nella media dell’anno), che riflette sia il proseguimento della fase espansiva di quelli in
costruzioni, più accentuata nei primi due trimestri dell’anno, sia l’ulteriore progresso nel
terzo trimestre di quelli in impianti, macchinari e armamenti.
L’attuale composizione degli investimenti presenta ancora ampie differenze rispetto a
quelle dei principali paesi europei e potrebbe rappresentare nel medio periodo un
ostacolo alla crescita. La quota sul Pil del totale degli investimenti ha mostrato un deciso
incremento nel 2021, attestandosi al 19,8%, un livello superiore di circa 2 punti
percentuali non solo rispetto all’anno precedente ma anche ai tre anni precedenti la
pandemia.
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Tab. 4 - Investimenti fissi lordi – anno 2021, Valori concatenati (variazioni percentuali - anno di riferimento 2015)
Dati destagionalizzati e corretti per gli effetti di calendario
Investimenti fissi lordi
Totale Abitazioni
Fabbricati
non resid. e
altre opere
Impianti,
macchinari e
armamenti
Mezzi di
trasposrto
Risorse
biologiche
coltivate
Prodotti di
proprietà
intellettuale
Variazioni percentuali sul trimestre precedente
I 4,4 6,3 4,6 4,8 6,0 0,0 0,8
II 3,1 5,0 2,9 3,2 0,6 0,0 0,6
III 1,8 2,3 2,6 2,0 -13,7 0,0 -0,5
IV 2,8 4,5 3,1 1,1 0,4 0,0 3,7
Variazioni percentuali sul trimestre corrispondente
I 12,1 20,1 12,9 13,0 12,2 1,4 0,1
II 38,0 60,7 47,9 40,7 57,5 0,7 2,8
III 9,5 13,6 7,7 11,7 -6,3 0,0 1,7
IV 12,7 19,3 13,9 11,6 -7,7 0,0 4,6
Fonte: Istat
1.2.3 Il mercato del lavoro
Il 2021 si chiude con un sensibile recupero dell’occupazione persa nel corso del 2020
ma il saldo rispetto al periodo pre-pandemia continua ad essere negativo.
Tab. 5 - L’occupazione nel triennio 2019-2021
Var. assoluta
2020/2019
var. assoluta
2021/2019
TOTALE -2.483,4 -845,9
agricoltura -25,5 10,8
industria -535 71,4
servizi -1.922,9 -928,1
commercio -379,1 -154,7
trasporti e logistica -133,8 -52,5
alloggio e ristorazione -517,8 -400,1
comunicazione -22,8 13,2
credito e assicurazioni -44,4 -9,2
attività immobiliari, professionali, ecc. -366,4 -118,7
amministrazione pubblica -151,2 1,2
attività artistiche, di intrattenimento, ecc. -307,4 -207,3
Anche per l’input di lavoro gli occupati italiani evidenziano una composizione per titolo
di studio significativamente differente da quella dei principali paesi europei. Nel secondo
trimestre del 2021, in Italia la quota di occupati tra i 25 e i 64 anni con titolo di istruzione
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terziaria (pari al 24,6%), è stata decisamente inferiore a quella di Spagna (46,5%),
Francia (46,2%) e Germania (32,1%), sebbene in crescita rispetto alla media del 2019
(23,4%, Figura 4). In questo scenario, il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR)
è atteso fornire un significativo contributo sia con l’incremento della quota di
investimenti sia col favorire una ricomposizione a favore degli asset intangibili.
1.2.4 I Prezzi
L’attuale fase dell’evoluzione del sistema dei prezzi è caratterizzata dagli effetti inflativi
connessi sia alla ripresa della domanda sia alla fase di eccezionale crescita delle
quotazioni del petrolio e dei prezzi delle materie prime agricole, più accentuata nella
seconda parte dell’anno. A partire dalla primavera l’aumento tendenziale dei prezzi ha
accomunato quasi tutti i paesi della zona euro ma l’incremento nella media dell’area è
stato superiore rispetto a quello dei prezzi italiani.
Per i prezzi al consumo italiani la fase inflativa ha preso slancio a partire dai mesi estivi.
Agli effetti diretti e indiretti prodotti dalla crescita sostenuta dei prezzi energetici (tariffe
di luce e gas così come i carburanti) si è sovrapposta sia la fase di accelerazione di quelli
dei servizi ricreativi e culturali e dei trasporti sia, negli ultimi mesi, l’andamento dei
prezzi degli alimentari lavorati.
Fig. 1- Indice dei prezzi al consumo NIC (Feb 2017 – feb. 2022, variazioni percentuali congiunturali e tendenziali
(base 2015=100)
Fonte: Istat
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La variazione tendenziale dei prezzi al consumo (indice NIC per l’intera collettività) si è
attestata al 2,2% nel periodo luglio-settembre (+0,6% nel primo trimestre) per poi
evidenziare un’ulteriore accelerazione nel bimestre ottobre-novembre (+3,4%),
sostenuta anche dai rincari delle tariffe di luce e gas e dei prezzi dei trasporti. Le spinte
sui costi hanno inciso anche sull’inflazione di fondo (nell’accezione che esclude energia,
alimentari e tabacchi) che dopo il rallentamento nel secondo trimestre, si è
progressivamente rafforzata, mostrando un lieve aumento nel terzo trimestre (+0,7%)
e risalendo con una intensità più accentuata nel bimestre successivo (+1,1%). Nella
media del 2021, il deflatore della spesa per consumi finali delle famiglie è cresciuto
dell’1,8%. Sul piano delle determinanti interne, le pressioni al rialzo continuano ad
essere pronunciate anche per effetto del peggioramento del quadro internazionale.
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Approfondimento 1:  i consumi delle famiglie in Europa durante la pandemia
L’impatto della pandemia sui consumi in Europa
La pandemia è costata circa 840 miliardi di euro di PIL ai paesi dell’Unione europea, 625 miliardi di soli
consumi. Le misure restrittive hanno fortemente penalizzato alcune voci di spesa delle famiglie tra cui
spiccano (negativamente) il turismo, i trasporti e la cultura. Insieme, questi tre voci, hanno fatto registrare
un taglio di oltre 516 miliardi di euro.
Con la pandemia c’è anche chi ha guadagnato. In primis la filiera del consumo alimentare in casa dove le
famiglie hanno speso 24 miliardi di euro in più del 2019 e quella delle spese obbligate con 14 miliardi di euro
di incremento.
La perdita di consumi nell’Unione Europea – 2020/2019, milioni di euro costanti
alimentari e bevande non alcoliche 24.601
Bevande alcoliche e tabacco -4.228
abbigliamento e calzature -59.169
Abitazione, elettricità e gas 13.950
Arredamento e manutenzione della casa -6.491
Salute -16.220
Trasporti -158.176
Comunicazioni 2.603
Ricreazione e cultura -111.030
Istruzione -4.059
Hotel e ristoranti -247.231
Altri beni e servizi -57.327
Totale consumi -625.284
Fonte: elaboraz. C.S. Fipe su dati Eurostat
Composizione percentuale dei consumi nei Paesi dell’Unione Europea
(anni 2019-2020)
Fonte: elaboraz. C.S. Fipe su dati Eurostat
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Questo “terremoto”  ha ridisegnato la struttura dei consumi delle famiglie in particolare facendo aumentare
il peso del consumo alimentare domestico (dal 13% al 14,8%) a scapito di quello fuori casa (dall’8,7% al 6%).
Nelle altre voci di spesa ci sono stati un po' di aggiustamenti più o meno importanti come nel caso delle spese
per l’abitazione che dal 23,5% del 2019 salgono al 25,7% del 2020.
Se si passa dagli scostamenti assoluti a quelli percentuali l’impatto della pandemia e soprattutto delle misure
restrittive adottate dai governi si svela con maggiore dovizia di particolari. Nel settore del turismo, qui
condensato nella voce “hotel e ristoranti, i consumi sono calati del 37,8% a livello di Unione Europea e del
38,5% a livello di eurozona. Male i trasporti ma anche abbigliamento e calzature con flessioni che sfiorano il
19%. Viceversa bene le comunicazioni e ancor meglio i consumi alimentari in casa.
La perdita di consumi per voce di spesa –var. % reale 2020/2019
Unione Europea Area euro
Alimentari e bevande non alcoliche 3,2 3,5
Bevande alcoliche e tabacco -0,5 -0,8
abbigliamento e calzature -17,3 -18,6
Abitazione, elettricità e gas 0,3 0,3
Arredamento e manutenzione della casa -1,0 -1,4
Salute -4,7 -5,8
Trasporti -16,8 -18,0
Comunicazioni 2,4 1,9
Ricreazione e cultura -16,7 -17,8
Istruzione -5,5 -5,5
Hotel e ristoranti -37,8 -38,5
Altri beni e servizi -5,2 -5,2
Totale consumi -8,1 -8,7
Fonte: elaboraz. C.S. Fipe su dati Eurostat
Se la pandemia è un fenomeno mondiale e dunque europeo, gli effetti sulle economie non sono stati gli stessi
nei diversi Paesi dell’Unione per effetto del combinato disposto tra struttura produttiva del Paese e misure
di mitigazione adottate dai governi. Il risultato si vede dal trend dei consumi nei diversi Paesi dell’Unione.
Mutuando la classificazione introdotta per le fasce di rischio possiamo individuare tre gruppi di Paesi sulla
base dell’impatto che la pandemia ha avuto sulla domanda interna:
1. Paesi in zona rossa (impatto forte)
2. Paesi in zona gialla (impatto medio)
3. Paesi in zona bianca (impatto debole)
Alla prima fascia appartengono i Paesi in cui la flessione dei consumi ha superato il 10%. In questo gruppo c’è
anche l’Italia oltre a Spagna, Grecia e altri Paesi.
Nel secondo gruppo troviamo, tra gli altri, Francia, Olanda e Irlanda mentre nel terzo la Germania e gran
parte dei Paesi del nord e dell’est Europa.
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Ranking dei  Paesi dell’Unione Europea per calo dei consumi
var. % reale 2020/2019
Totale consumi
Malta -22,2
Croazia -16,2
Spagna -15,8
Grecia -15,6
Cipro -14,1
Portogallo -12,0
Italia -11,7
Slovenia -10,5
Irelanda -9,9
Austria -9,2
Repubblica Ceca -8,7
Lussemburgo -8,5
Francia -7,6
Belgio -7,6
Lettonia -7,6
Olanda -6,2
Bulgaria -4,9
Germania -4,8
Ungheria -4,6
Finlandia -4,5
Estonia -4,4
Romania -4,3
Svezia -3,8
Polonia -3,3
Lituania -2,8
Danimarca -2,4
Slovacchia -2,3
Fonte: elaboraz. C.S. Fipe su dati Eurostat
Nel primo gruppo si trovano praticamente tutti i Paesi nei quali il turismo riveste un ruolo di primo piano
nella struttura produttiva. E’il caso di piccoli Paesi come Malta e la Croazia ma anche di grandi come la Spagna
e l’Italia. Questa lettura trova conferma nella tabella che segue nella quale sono riportate le contrazioni della
domanda nel settore degli alberghi e dei ristoranti.
Le perdite registrate nei Paesi del primo gruppo sono generalmente le più rilevanti. Malta fa -64,5%, la
Croazia -53%, la Spagna -48,2%, l’Italia -40,6%.
Il confronto della dinamica dei consumi per i principali capitoli di spesa in alcuni dei principali Paesi Europei
mette in evidenza alcune specificità oltre a quella già vista per il settore del turismo.
I consumi alimentari in casa crescono molto più in Germania, Francia e Spagna rispetto a quanto accade in
Italia mentre è da segnalare che nel capitolo “ricreazione e cultura” la flessione registrata in Italia è doppia
rispetto a quella della Francia. E’plausibile sostenere che in questo caso le differenti politiche in termini di
misure restrittive abbiano giocato un ruolo decisivo.
Anche l’aggregato “altri beni e servizi” che vede l’Italia tra i grandi Paesi europei a far registrare la più
significativa flessione della domanda è senz’altro frutto delle misure restrittive adottate nei diversi Paesi.
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La perdita  di consumi in “alberghi e ristoranti”
var. % reale 2020/2019
Var. %
Belgio -36,2
Bulgaria -34,3
Repubblica Ceca -43,0
Danimarca -26,0
Germania -34,2
Estonia -34,6
Irlanda -39,9
Grecia -51,8
Spagna -48,2
Francia -34,1
Croazia -53,0
Italia -40,6
Cipro -35,4
Lettonia -38,4
Lituania -25,5
Lussemburgo -29,3
Ungheria -34,7
Malta -64,5
Olanda -35,9
Austria -31,4
Polonia -25,8
Portogallo -22,5
Romania -26,4
Slovenia -36,1
Slovacchia -18,6
Finlandia -28,2
Svezia -24,6
Fonte: elaboraz. C.S. Fipe su dati Eurostat
La perdita dei consumi per capitolo di spesa - var. % reale 2020/2019
Totale
consumi
alimentari e
bevande non
alcoliche
abbigliamento
e calzature
Trasporti
Ricreazione
e cultura
Istruzione
Hotel e
ristoranti
Altri
beni e
servizi
Germania -4,8 3,6 -13,9 -9,4 -14,6 -0,4 -34,2 -2,6
Irlanda -9,9 2,1 -1,7 -18,4 -19,2 -0,7 -39,9 -1,9
Grecia -15,6 1,7 -27,6 -27,9 -31,3 -7,7 -51,8 -4,3
Spagna -15,8 4,0 -32,6 -27,2 -32,7 -3,9 -48,2 -6,0
Francia -7,6 4,4 -17,0 -21,0 -11,4 -9,5 -34,1 -5,9
Italia -11,7 1,9 -21,1 -24,5 -22,5 -9,0 -40,6 -10,0
Olanda -6,2 5,2 -10,7 -13,7 -17,4 0,1 -35,9 -1,7
Fonte: elaboraz. C.S. Fipe su dati Eurostat
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2.1 LA CONSISTENZA
2.1.1 Il settore complessivo
A dicembre del 2021 negli archivi delle Camere di Commercio italiane risultavano attive
339.772 imprese appartenenti al codice di attività 56.0 con il quale vengono classificati
i servizi di ristorazione.
Tab.6 - Servizi di ristorazione(Distribuzione delle imprese attive- anno 2021)
Regione Valori assoluti valori %
Piemonte 23.770 7,0
Valle d'Aosta 1.098 0,3
Lombardia 50.301 14,8
Trentino A.A. 5.645 1,7
Veneto 25.961 7,6
Friuli V. Giulia 7.057 2,1
Liguria 12.410 3,7
Emilia Romagna 25.522 7,5
Toscana 22.706 6,7
Umbria 4.757 1,4
Marche 8.504 2,5
Lazio 36.611 10,8
Abruzzo 8.941 2,6
Molise 1.939 0,6
Campania 34.283 10,1
Puglia 20.193 5,9
Basilicata 2.891 0,9
Calabria 11.290 3,3
Sicilia 24.353 7,2
Sardegna 11.540 3,4
Italia 339.772 100
Fonte: elaborazione C.S. Fipe su dati Infocamere
La Lombardia si conferma la prima regione per numero di imprese del settore con una
quota sul totale pari al 14,8%, seguita da Lazio (10,8%) e Campania (10,1%).
I pubblici esercizi sono una realtà ampiamente diffusa in ogni regione che non ha eguali
in nessun’altra tipologia di servizio alle persone presente in Italia. La diffusione delle
imprese, come è noto, è fortemente correlata a variabili demografiche (la popolazione
residente) piuttosto che economiche (reddito, consumi, propensione al consumo, ecc.).
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La  ditta individuale resta la forma giuridica prevalente, in particolare nelle regioni del
Mezzogiorno dove la quota sul totale raggiunge soglie che sfiorano il 70% del numero
complessivo delle imprese attive come nel caso della Calabria.
Tab. 7 - Servizi di ristorazione (Distribuzione % delle imprese attive per forma giuridica- anno 2021)
Regione
Societa' di
capitale
Societa' di
persone
Ditte
individuali
Altre forme Totale
Piemonte 12,1 34,7 52,2 1,1 100,0
Valle d'Aosta 9,7 41,3 47,9 1,2 100,0
Lombardia 23,3 27,9 47,1 1,6 100,0
Trentino A.A. 11,5 37,3 50,4 0,9 100,0
Veneto 17,1 35,0 47,2 0,6 100,0
Friuli V. Giulia 15,2 29,6 54,4 0,8 100,0
Liguria 14,5 37,2 47,5 0,8 100,0
Emilia Romagna 20,4 33,8 45,1 0,7 100,0
Toscana 24,4 33,2 41,1 1,2 100,0
Umbria 24,9 32,7 41,2 1,2 100,0
Marche 20,8 30,7 47,1 1,4 100,0
Lazio 43,8 18,4 36,3 1,5 100,0
Abruzzo 24,3 25,9 49,0 0,8 100,0
Molise 20,8 17,8 60,2 1,2 100,0
Campania 28,1 22,6 48,5 0,8 100,0
Puglia 23,4 16,6 58,9 1,1 100,0
Basilicata 20,6 16,7 60,0 2,7 100,0
Calabria 16,8 14,0 68,2 0,9 100,0
Sicilia 22,5 15,2 60,2 2,1 100,0
Sardegna 22,8 24,8 49,9 2,4 100,0
Nord Ovest 18,8 31,2 48,6 1,3 100,0
Nord Est 17,7 34,2 47,4 0,7 100,0
Centro 33,8 25,4 39,4 1,4 100,0
Sud e Isole 23,9 19,4 55,4 1,4 100,0
Italia 23,5 26,5 48,7 1,2 100,0
Fonte: elaborazione C.S. Fipe su dati Infocamere
Le società di persone si confermano opzione diffusa di organizzazione imprenditoriale
soprattutto nelle aree settentrionali del Paese.
La quota di società di capitale, pur minoritaria, è significativa in alcune regioni come nel
Lazio dove rappresentano una presenza importante.
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2.1.2 Il comparto bar
Il bar è sempre stata una delle articolazioni forti della rete dei pubblici esercizi. Nei
registri delle Camere di Commercio si contano 140.213 imprese appartenenti al codice
di attività 56.3 (bar e altri esercizi simili senza cucina). In sei regioni (Piemonte,
Lombardia, Veneto, Emilia Romagna, Toscana, Lazio e Campania) si concentrano i due
terzi delle imprese del settore.
Tab. 8 - Bar e altri esercizi simili senza cucina (Distribuzione delle imprese attive- anno 2021)
Regione Valori assoluti valori %
Piemonte 9.694 6,9
Valle d'Aosta 432 0,3
Lombardia 22.561 16,1
Trentino A.A. 2.370 1,7
Veneto 11.225 8,0
Friuli V. Giulia 3.197 2,3
Liguria 5.291 3,8
Emilia Romagna 10.937 7,8
Toscana 8.109 5,8
Umbria 1.994 1,4
Marche 3.085 2,2
Lazio 14.277 10,2
Abruzzo 3.484 2,5
Molise 895 0,6
Campania 14.783 10,5
Puglia 8.241 5,9
Basilicata 1.382 1,0
Calabria 4.476 3,2
Sicilia 8.755 6,2
Sardegna 5.025 3,6
Italia 140.213 100
Fonte: elaborazione C.S. Fipe su dati Infocamere
Il 53,4% di queste imprese è una ditta individuale e la variabilità regionale intorno a
questo valore è assai sostenuta. La forbice va dal valore minimo del Lazio (43,4%) a
quello massimo della Calabria (75,4%). Il 28,2% delle imprese sono società di persone,
mentre la quota delle società di capitale è del 17,1%. In tale contesto merita una
segnalazione il (modesto) 15,7% della Lombardia al Nord, il 33,7% del Lazio al centro
e il 22,5% della Campania al Sud.
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Tab.  9 - Bar e altri esercizi simili senza cucina (Distribuzione % delle imprese attive per forma giuridica- anno 2021)
Regione
Società di
capitale
Società di
persone
ditte
individuali
Altre forme Totale
Piemonte 7,7 36,2 55,0 1,1 100,0
Valle d'Aosta 5,6 39,4 53,0 2,1 100,0
Lombardia 15,7 29,4 52,3 2,6 100,0
Trentino A.A. 8,4 36,5 54,0 1,2 100,0
Veneto 10,5 36,1 52,8 0,6 100,0
Friuli V. Giulia 10,9 27,9 60,3 0,9 100,0
Liguria 9,8 38,9 50,4 0,9 100,0
Emilia Romagna 13,4 37,3 48,4 0,9 100,0
Toscana 18,2 36,3 44,0 1,5 100,0
Umbria 19,3 35,4 44,1 1,3 100,0
Marche 14,7 33,8 50,1 1,5 100,0
Lazio 33,7 21,3 43,4 1,5 100,0
Abruzzo 18,5 25,6 55,5 0,4 100,0
Molise 16,0 16,5 67,0 0,4 100,0
Campania 22,5 24,2 52,6 0,7 100,0
Puglia 18,2 16,4 64,5 0,9 100,0
Basilicata 16,6 15,0 66,2 2,2 100,0
Calabria 12,0 12,0 75,4 0,6 100,0
Sicilia 17,5 15,5 65,2 1,8 100,0
Sardegna 18,4 28,9 50,7 1,9 100,0
Nord Ovest 12,7 32,6 52,7 2,0 100,0
Nord Est 11,5 35,7 52,0 0,8 100,0
Centro 25,9 28,1 44,4 1,5 100,0
Sud e Isole 18,8 20,2 59,9 1,1 100,0
Italia 17,1 28,2 53,4 1,4 100,0
Fonte: elaborazione C.S. Fipe su dati Infocamere
Alle “altre forme giuridiche” che ricomprendono ad esempio, consorzi, cooperative
etc., va la quota residua dell’1,4%.
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2.1.3 Il comparto ristoranti
Il numero delle imprese registrate con il codice di attività 56.1 (ristoranti e attività di
ristorazione mobile) ammonta a 196.031 unità.
Tab. 10 - Ristoranti e attività di ristorazione mobile (Distribuzione delle imprese attive - anno 2021)
Regione Valori assoluti valori %
Piemonte 13.895 7,1
Valle d'Aosta 662 0,3
Lombardia 27.056 13,8
Trentino A.A. 3.207 1,6
Veneto 14.537 7,4
Friuli V. Giulia 3.819 1,9
Liguria 7.039 3,6
Emilia Romagna 14.410 7,4
Toscana 14.306 7,3
Umbria 2.698 1,4
Marche 5.342 2,7
Lazio 21.916 11,2
Abruzzo 5.371 2,7
Molise 1.025 0,5
Campania 19.090 9,7
Puglia 11.768 6,0
Basilicata 1.469 0,7
Calabria 6.686 3,4
Sicilia 15.331 7,8
Sardegna 6.404 3,3
Italia 196.031 100
Fonte: elaborazione C.S. Fipe su dati Infocamere
Anche tra i ristoranti la maggioranza è costituita da ditte individuali. Poco meno di una
su due ha scelto di operare con questa forma giuridica.
E’ ancora al Sud e sempre in Calabria che le ditte individuali toccano il 64%.
Le società di capitale sono il 27% del totale con punte del 50,1% nel Lazio e del 32%
in Campania.
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Tab.  11 - Ristoranti e attività di ristorazione mobile (Distribuzione % delle imprese attive per forma giuridica- anno
2021)
Regione
Societa' di
capitale
Societa' di
persone
ditte
individuali
Altre forme Totale
Piemonte 14,9 33,7 50,5 0,9 100,0
Valle d'Aosta 12,2 42,4 44,9 0,5 100,0
Lombardia 29,0 27,1 43,2 0,6 100,0
Trentino A.A. 13,5 38,1 48,0 0,4 100,0
Veneto 21,9 34,5 43,2 0,5 100,0
Friuli V. Giulia 18,7 31,2 49,5 0,6 100,0
Liguria 17,8 36,2 45,4 0,6 100,0
Emilia Romagna 25,4 31,4 42,7 0,5 100,0
Toscana 27,6 31,8 39,7 0,9 100,0
Umbria 28,8 30,9 39,4 0,9 100,0
Marche 24,2 29,0 45,5 1,3 100,0
Lazio 50,1 16,7 32,0 1,3 100,0
Abruzzo 27,7 26,5 45,2 0,7 100,0
Molise 25,2 19,1 55,0 0,7 100,0
Campania 32,0 21,5 46,0 0,6 100,0
Puglia 26,6 16,8 55,6 1,1 100,0
Basilicata 24,2 18,4 55,2 2,1 100,0
Calabria 19,6 15,4 64,1 0,8 100,0
Sicilia 25,0 15,0 58,0 2,0 100,0
Sardegna 26,2 21,7 49,6 2,5 100,0
Nord Ovest 27,7 25,5 45,8 1,0 100,0
Nord Est 23,2 30,5 45,6 0,7 100,0
Centro 22,2 33,2 44,1 0,5 100,0
Sud e Isole 38,4 23,9 36,6 1,1 100,0
Italia 27,0 18,9 52,8 1,2 100,0
Fonte: elaborazione C.S. Fipe su dati Infocamere
2.1.4 Il comparto mense&catering
Le imprese che svolgono attività di banqueting, di fornitura di pasti preparati e di
ristorazione collettiva sono circa 3.500, concentrate principalmente in Lombardia, Lazio,
Campania e Toscana.
La presenza degli scali aeroportuali nei quali si svolge il servizio di catering aereo spiega,
almeno in parte, le densità rilevate in Lombardia e Lazio. Dal punto di vista della forma
giuridica da segnalare la sostanziale differenza di questo comparto dagli altri fin qui
analizzati.
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Tab. 12 - Fornitura di pasti preparati e altri servizi di ristorazione (Distribuzione delle imprese attive- anno 2021)
Regione Valori assoluti valori %
Piemonte 181 5,1
Valle d'Aosta 4 0,1
Lombardia 684 19,4
Trentino A.A. 68 1,9
Veneto 199 5,6
Friuli V. Giulia 41 1,2
Liguria 80 2,3
Emilia Romagna 175 5,0
Toscana 291 8,2
Umbria 65 1,8
Marche 77 2,2
Lazio 418 11,8
Abruzzo 86 2,4
Molise 19 0,5
Campania 410 11,6
Puglia 184 5,2
Basilicata 40 1,1
Calabria 128 3,6
Sicilia 267 7,6
Sardegna 111 3,1
Italia 3.528 100
Fonte: elaborazione C.S. Fipe su dati Infocamere
Le ditte individuali non sono più maggioranza mentre lo diventano le società di capitale
con una quota sul totale del 45,8%.
Ci troviamo dunque dinanzi ad un comparto più strutturato dove la presenza di imprese
di grandi dimensioni è significativa e dove il mercato è principalmente B2B e dunque
regolato per il tramite di gare d’appalto.
La presenza delle cooperative si fa significativa, in particolare nel Mezzogiorno dove
raggiunge la quota del 18,1% sul totale.
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Tab.  13 - Fornitura di pasti preparati e altri servizi di ristorazione (Distribuzione % delle imprese attive per forma
giuridica- dicembre 2021)
Regione
Societa' di
capitale
Societa' di
persone
Ditte
individuali
Altre forme Totale
Piemonte 29,8 27,6 35,9 6,6 100,0
Valle d'Aosta 25,0 50,0 0,0 25,0 100,0
Lombardia 46,6 13,3 33,5 6,6 100,0
Trentino A.A. 20,6 27,9 38,2 13,2 100,0
Veneto 42,7 16,6 30,7 10,1 100,0
Friuli V. Giulia 29,3 14,6 46,3 9,8 100,0
Liguria 33,8 25,0 31,3 10,0 100,0
Emilia Romagna 41,1 21,1 34,9 2,9 100,0
Toscana 43,3 18,2 30,6 7,9 100,0
Umbria 33,8 26,2 24,6 15,4 100,0
Marche 32,5 18,2 39,0 10,4 100,0
Lazio 64,6 8,9 18,9 7,7 100,0
Abruzzo 44,2 9,3 29,1 17,4 100,0
Molise 15,8 5,3 15,8 63,2 100,0
Campania 51,7 15,6 18,0 14,6 100,0
Puglia 52,7 6,5 25,5 15,2 100,0
Basilicata 27,5 12,5 20,0 40,0 100,0
Calabria 39,1 10,9 31,3 18,8 100,0
Sicilia 47,6 10,5 24,0 18,0 100,0
Sardegna 28,8 21,6 29,7 19,8 100,0
Nord Ovest 45,3 15,2 28,2 11,4 100,0
Nord Est 42,3 17,2 33,6 7,0 100,0
Centro 37,9 19,7 34,6 7,9 100,0
Sud e Isole 52,1 14,2 25,1 8,6 100,0
Italia 45,8 12,5 23,6 18,1 100,0
Fonte: elaborazione C.S. Fipe su dati Infocamere
2.2 LE IMPRESE FEMMINILI
Sono 112.751 le imprese registrate nel settore ristorazione gestite da donne, pari al
28,5% del totale (52,2% ristoranti, 46,8% bar e appena 1% mense e catering). Le
imprese femminili sono tali quando la partecipazione di genere risulta
complessivamente superiore al 50% mediando tra quote di partecipazione e cariche
attribuite.
Le imprese si equidistribuiscono all’interno dei diversi canali della ristorazione con una
leggera prevalenza nel bar (32,2%)
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Tab. 14 - Imprese femminili (Incidenza% delle imprese femminili registrate per forma giuridica sul totale imprese registrate-
anno 2021)
Regione
Societa' di
capitale
Societa' di
persone
Ditte
individuali
Altre
forme
Totale*
Ristoranti ed attività di
ristorazione mobile
23,6 16,6 33,8 28,0 25,9
Fornitura di pasti
preparati
23,0 22,2 33,4 31,8 26,6
Bar e caffè 26,7 20,2 42,9 19,9 32,2
Totale servizi di
ristorazione
24,5 18,3 37,9 25,5 28,5
Fonte: elaborazione C.S. Fipe su dati Infocamere
(*
) Nel totale sono incluse anche le attività che non avendo scelto un codice Ateco specifico sono state classificate
genericamente come attività di ristorazione
La scelta della forma giuridica dipende da molti fattori come, ad esempio, la dimensione
dell’attività senza trascurare la disponibilità di risorse economiche.
L’esame dei dati relativi alle ditte individuali consente di stabilire una relazione univoca
tra imprenditoria femminile ed imprese. In questo caso poco meno di quattro imprese
su dieci ha un titolare donna.
Tab. 15 - Imprese femminili (Incidenza% delle imprese femminili registrate per regione sul totale imprese registrate - anno
2021)
Regione Ristoranti Fornitura di pasti preparati Bar e caffè Totale servizi di ristorazione
Piemonte 27,7 30,3 36,0 31,0
Valle d'Aosta 30,1 0,0 41,7 34,7
Lombardia 22,7 25,9 32,7 27,2
Trentino A.A. 21,8 19,4 35,7 27,6
Veneto 23,9 20,9 36,0 29,0
Friuli V. Giulia 27,9 24,4 42,3 34,0
Liguria 27,7 23,5 32,6 29,6
Emilia Romagna 26,6 16,4 36,1 30,5
Toscana 27,0 28,3 31,7 28,5
Umbria 30,0 26,0 35,5 32,1
Marche 28,8 28,7 33,0 30,3
Lazio 26,1 28,8 31,1 28,0
Abruzzo 28,5 27,2 33,7 30,4
Molise 27,8 35,7 33,6 30,4
Campania 25,3 27,8 27,7 26,3
Puglia 23,9 27,4 27,1 25,2
Basilicata 24,8 31,6 28,7 26,5
Calabria 26,2 27,3 28,5 27,1
Sicilia 27,8 35,3 28,0 27,7
Sardegna 27,6 24,8 28,5 27,8
Italia 25,9 26,6 32,2 28,5
Fonte: elaborazione C.S. Fipe su dati Infocamere
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Nella  distribuzione delle imprese per forma giuridica le società di persone e altre forme
(consorzi, cooperative etc.) vengono dopo le ditte individuali a cui va il 24,4% del totale
imprese.
A livello regionale citiamo la Valle d’Aosta e il Friuli Venezia Giulia per il più alto tasso
di imprese femminili (34,7% e 34,0% rispettivamente) e la Puglia per il più basso
(25,2%).
Ma è in Lombardia (16.279 imprese) e Lazio (11.911) che si concentra il maggior
numero di imprese registrate gestite da donne.
2.3 LE IMPRESE GIOVANILI
Le imprese giovanili sono imprese in cui la partecipazione di persone 'under 35' risulta
complessivamente superiore al 50% mediando le composizioni di quote di
partecipazione e cariche attribuite.
Sono 50.952 le imprese registrate del settore ristorazione gestite da under 35, pari al
12,8% del totale così distribuite: 58,0% ristoranti, 41,4% bar e 0,6% mense e catering.
Le imprese si equidistribuiscono tra i due canali bar e ristoranti, mentre per mense e
catering l’incidenza è marginale. Anche in questo caso la forma giuridica prevalente è
la ditta individuale, dove poco meno di due imprenditori su dieci sono giovani.
Tab. 16 - Imprese giovanili (Incidenza% delle imprese giovanili registrate per forma giuridica sul totale imprese registrate- anno
2021)
Regione Societa' di
capitale
Societa' di
persone
Ditte
individuali
Altre
forme
Totale
Ristoranti ed attività di
ristorazione mobile
13,4 5,8 17,9 7,3 13,1
Fornitura di pasti
preparati
6,7 4,0 12,3 4,3 7,3
Bar e caffè 14,3 5,2 17,9 6,3 12,9
Totale*
servizi di
ristorazione
13,5 5,5 17,9 6,6 13,0
Fonte: elaborazione C.S. Fipe su dati Infocamere
(*
) Nel totale sono incluse anche le attività che non avendo scelto un codice Ateco specifico sono state classificate
genericamente come attività di ristorazione
A livello territoriale è al sud dove è più alta l’incidenza delle imprese giovanili, in
particolare il primato spetta a Campania e Calabria (17,5%), seguite dalla Sardegna
 


	51. Ristorazione 2021 –  Rapporto annuale 49
2021
16,6%. Per numerosità il primato spetta invece a Lombardia e Campania. E’ la riprova
di quanto il settore sia attrattivo tra i giovani proprio nelle aree del Paese dove è
maggiore la difficoltà di trovare un lavoro.
Tab. 17 - Imprese giovanili (Incidenza% delle imprese giovanili registrate per regione sul totale imprese registrate - anno 2021)
Regione Ristoranti
Fornitura di
pasti preparati
Bar e caffè
Totale servizi di
ristorazione
Piemonte 12,9 8,7 12,0 12,4
Valle d'Aosta 10,9 0,0 11,4 11,0
Lombardia 12,7 7,3 12,2 12,3
Trentino A.A. 11,7 12,5 12,1 11,8
Veneto 11,3 7,7 11,5 11,2
Friuli V. Giulia 10,3 6,7 9,6 9,7
Liguria 10,0 3,9 8,5 9,2
Emilia Romagna 10,6 7,2 11,5 10,8
Toscana 10,6 6,9 10,2 10,2
Umbria 10,4 6,5 11,4 10,7
Marche 10,9 4,3 10,8 10,8
Lazio 12,5 4,7 11,6 12,0
Abruzzo 11,8 5,8 13,2 12,2
Molise 13,0 0,0 17,8 15,0
Campania 17,5 5,6 18,4 17,5
Puglia 15,4 9,3 16,4 15,7
Basilicata 13,8 8,8 15,2 14,2
Calabria 17,0 15,3 18,6 17,5
Sicilia 11,8 5,3 11,0 11,1
Sardegna 17,3 11,1 15,9 16,6
Italia 13,5 7,3 12,9 13,0
Fonte: elaborazione C.S. Fipe su dati Infocamere
2.4 LE IMPRESE STRANIERE
Sono poco meno di 50mila le imprese con “titolari” stranieri attive nel mercato della
ristorazione, pari al 12,6% del totale. L’attribuzione della qualifica di impresa straniera
sulla base della nazionalità dell’imprenditore è immediata nel caso delle ditte individuali,
mentre per società di persone e società di capitali si fa riferimento a imprese in cui la
partecipazione di persone non nate in Italia risulta complessivamente superiore al 50%
mediando le composizioni di quote di partecipazione e cariche attribuite. Le imprese
straniere sono presenti soprattutto nelle tradizionali attività di ristorazione con una
quota pari al 14,3%. Il canale bar rappresenta la seconda scelta da parte degli
imprenditori stranieri con il 10,5% sul totale delle imprese registrate nel canale.
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Tab.  18 - Imprese straniere (Incidenza% delle imprese straniere registrate per forma giuridica sul totale imprese registrate-
anno 2021)
Regione Societa' di
capitale
Societa' di
persone
Ditte
individuali
Altre
forme
Totale
Ristoranti ed attività di
ristorazione mobile
11,0 11,7 18,7 4,6 14,3
Fornitura di pasti
preparati
3,8 2,4 6,7 2,0 4,1
Bar e caffè 7,7 7,3 14,0 2,8 10,5
Totale*
servizi di
ristorazione
9,8 9,7 16,5 3,5 12,6
Fonte: elaborazione C.S. Fipe su dati Infocamere
(*
) Nel totale sono incluse anche le attività che non avendo scelto un codice Ateco specifico sono state classificate
genericamente come attività di ristorazione
Ancora una volta è tra le ditte individuali che si registra la più alta incidenza di imprese
gestite da titolari di origine straniera (16,5%). Incidenza alta al Nord, dove spicca la
Lombardia con il 21,8% delle imprese registrate, e modesta al sud dove merita di essere
citato il 3,9% della Campania.
Tab. 19 - Imprese straniere (Incidenza% delle imprese straniere registrate per regione sul totale imprese registrate - anno
2021)
Regione Ristoranti
Fornitura di
pasti preparati
Bar e caffè
Totale servizi di
ristorazione
Piemonte 17,8 3,7 11,6 15,1
Valle d'Aosta 8,7 0,0 7,6 8,2
Lombardia 27,4 3,8 15,8 21,8
Trentino A.A. 18,0 4,2 15,2 16,5
Veneto 17,5 5,9 18,7 17,7
Friuli V. Giulia 19,2 15,6 16,0 17,5
Liguria 14,9 5,9 8,2 11,8
Emilia Romagna 18,1 6,8 18,2 18,0
Toscana 14,3 7,5 8,9 12,1
Umbria 12,2 5,2 10,6 11,4
Marche 12,0 2,1 8,9 10,7
Lazio 15,0 4,1 8,3 12,2
Abruzzo 10,6 1,9 9,8 10,1
Molise 8,3 0,0 8,0 8,1
Campania 4,2 2,4 3,5 3,9
Puglia 6,3 3,1 3,9 5,3
Basilicata 4,9 0,0 4,4 4,5
Calabria 5,5 1,3 4,7 5,1
Sicilia 6,3 3,8 3,3 4,9
Sardegna 6,1 2,5 4,2 5,4
Italia 14,3 4,1 10,5 12,6
Fonte: elaborazione C.S. Fipe su dati Infocamere
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2.5 LA NATI-MORTALITÀ
2.5.1 Il settore complessivo
Nel 2021 hanno avviato l’attività 8.942 imprese mentre poco meno di 23.000 l’hanno
cessata. Il saldo è negativo per quasi 14mila unità4
. Resta quindi elevato il turn over
imprenditoriale nel settore.
La dinamica imprenditoriale dei pubblici esercizi nel 2021 è stata caratterizzata dagli
effetti delle restrizioni imposte per contenere la diffusione della pandemia.
Il forzato rallentamento delle attività ha determinato un forte calo nella nascita di nuove
imprese e un aumento del numero di chiusure. La riduzione delle nuove iscrizioni va
tenuta in grande considerazione perché è principalmente nelle nuove imprese che si
realizza la prospettiva di innovazione del settore e di sviluppo dell’occupazione.
Fig. 2 - Servizi di ristorazione: movimprese 2021
Fonte: elaborazione C.S.Fipe su dati Infocamere
Consistente è la contrazione delle ditte individuali (-6.952) e delle società di persone
dove il saldo negativo tocca le 4.000 unità.
4
In questa analisi non si tiene conto delle cosiddette variazioni che pure rappresentano una voce consistenze dei flussi
imprenditoriali del settore
8.942
22.894
-13.952
Iscrizioni Cessazioni saldo
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Un  buon indicatore del grado di dinamicità è rappresentato dal tasso di imprenditorialità
costruito come rapporto tra il flusso delle imprese in un determinato arco temporale e
lo stock delle imprese. A livello nazionale il settore ha perso 4,1 imprese ogni 100 attive
con una sostanziale omogeneità nelle diverse aree territoriali.
Tab. 20 - Servizi di ristorazione: saldo delle imprese per forma giuridica (iscritte - cessate, anno 2021)
Regione
Societa' di
capitale
Societa' di
persone
ditte
individuali
Altre forme Totale
Piemonte -46 -444 -448 -6 -944
Valle d'Aosta -4 -14 -13 -1 -32
Lombardia -187 -517 -1.179 16 -1.867
Trentino A.A. -8 -94 -91 -5 -198
Veneto -47 -423 -451 -6 -927
Friuli V. Giulia -38 -77 -154 -3 -272
Liguria -21 -132 -165 -4 -322
Emilia Romagna -49 -344 -334 -13 -740
Toscana -145 -388 -449 -7 -989
Umbria -9 -51 -98 0 -158
Marche -28 -235 -168 -2 -433
Lazio -2.151 -516 -1.796 -6 -4.469
Abruzzo -16 -70 -140 -2 -228
Molise -16 -15 -16 0 -47
Campania -102 -250 -315 -10 -677
Puglia -74 -121 -446 -9 -650
Basilicata -4 -13 -46 0 -63
Calabria 6 -42 -119 0 -155
Sicilia -48 -99 -323 -6 -476
Sardegna -25 -78 -201 -1 -305
Nord Ovest -258 -1.107 -1.805 5 -3.165
Nord Est -142 -938 -1.030 -27 -2.137
Centro -2.333 -1.190 -2.511 -15 -6.049
Sud e Isole -279 -688 -1.606 -28 -2.601
Italia -3.012 -3.923 -6.952 -65 -13.952
Fonte: elaborazione C.S. Fipe su dati Infocamere
Entrando più dettagliatamente negli ambiti territoriali si rileva il dato fortemente
negativo del Lazio che registra un -12,2%. Anche in Toscana l’indicatore assume valori
molto al di sotto del già negativo valore medio (-4,4%).
E’ bene sottolineare che l’analisi non tiene conto delle cosiddette “Variazioni”, ossia di
quei cambiamenti nel registro delle imprese che non danno luogo a cessazione e/o
reiscrizione della medesima, ma che possono modificare la consistenza delle ditte con
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sede nella provincia considerata, a livello di rami di attività economica e/o di forma
giuridica.
Tab. 21 - Il tasso di imprenditorialità nei servizi di ristorazione (saldo/imprese attive – val. % anno 2021)
Regione
Societa' di
capitale
Societa' di
persone
ditte
individuali
Altre forme Totale
Piemonte -0,4 -6,5 -4,7 -1,8 -5,0
Valle d'Aosta 0,0 -2,9 -3,9 0,0 -3,2
Lombardia -1,7 -4,4 -6,0 2,7 -4,6
Trentino A.A. -1,5 -8,0 -4,5 -7,1 -5,6
Veneto -0,8 -5,3 -4,4 -3,1 -4,3
Friuli V. Giulia -6,0 -4,0 -3,9 0,0 -4,2
Liguria 0,0 -3,1 -3,0 -4,4 -2,7
Emilia Romagna -0,6 -5,0 -3,4 -6,1 -3,7
Toscana -3,1 -6,7 -5,9 -2,4 -5,6
Umbria -0,5 -3,1 -4,3 4,0 -3,1
Marche -2,0 -10,3 -5,3 -6,7 -6,5
Lazio -17,2 -8,4 -15,3 2,3 -14,2
Abruzzo -1,2 -3,7 -3,2 6,7 -2,9
Molise -3,5 -1,4 -1,8 0,0 -2,0
Campania -0,8 -3,2 -2,1 -1,9 -2,1
Puglia -2,7 -3,4 -3,8 -10,5 -3,6
Basilicata 0,0 -1,9 -2,5 3,2 -1,9
Calabria -0,6 -3,5 -2,2 0,0 -2,2
Sicilia -1,0 -3,5 -2,3 0,0 -2,2
Sardegna -1,0 -2,9 -3,6 2,1 -2,8
Nord Ovest -1,3 -4,8 -5,2 1,6 -4,4
Nord Est -1,3 -5,3 -4,0 -4,5 -4,2
Centro -12,4 -7,5 -10,5 0,0 -10,0
Sud e Isole -1,2 -3,3 -2,7 -1,2 -2,5
Italia -4,6 -5,1 -4,9 -0,2 -4,8
Fonte: elaborazione C.S. Fipe su dati Infocamere
2.5.2 Il comparto bar
Il turn over nelle imprese che operano nel comparto del bar rimane consistente. Nel
2021 hanno avviato l’attività 3.502 imprese e circa 10.200 l’hanno cessata. Il saldo è
stato negativo per 6.767 unità.
La ditta individuale resta il tessuto imprenditoriale con un turn over molto consistente.
Il dato fortemente negativo che caratterizza i flussi collegati alle società di persone
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meriterebbe  maggiori approfondimenti che, tuttavia, risultano difficili sulla base delle
informazioni disponibili.
Fig. 3 - Bar e caffè: movimprese 2021
Fonte: elaborazione C.S.Fipe su dati Infocamere
Il saldo tra imprese iscritte ed imprese cessate è particolarmente significativo al centro
dove pesa in modo determinante la performance negativa del Lazio (-2.029). Al nord
va segnalato il pesante risultato della Lombardia (-1.043).
L’analisi per forma giuridica evidenzia poche differenze tra le diverse aree del Paese.
Ovunque pesano ditte individuali e società di persone.
Il saldo tra imprese iscritte ed imprese cessate è particolarmente significativo al centro
dove pesa in modo determinante la performance negativa del Lazio (-2.029). Al nord
va segnalato il pesante risultato della Lombardia (-1.043).
L’analisi per forma giuridica evidenzia poche differenze tra le diverse aree del Paese.
Ovunque pesano ditte individuali e società di persone.
3.502
10.269
-6.767
Iscrizioni Cessazioni saldo
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Tab. 22 - Bar e altri esercizi simili senza cucina: saldo delle imprese per forma giuridica
(iscritte - cessate, anno 2021)
Regione
Societa' di
capitale
Societa' di
persone
ditte
individuali
Altre forme Totale
Piemonte -3 -228 -251 -2 -484
Valle d'Aosta 0 -5 -9 0 -14
Lombardia -61 -294 -704 16 -1.043
Trentino A.A. -3 -69 -58 -2 -132
Veneto -10 -214 -259 -2 -485
Friuli V. Giulia -21 -36 -76 0 -133
Liguria 0 -64 -79 -2 -145
Emilia Romagna -9 -206 -181 -6 -402
Toscana -46 -196 -210 -3 -455
Umbria -2 -22 -38 1 -61
Marche -9 -107 -82 -3 -201
Lazio -830 -256 -948 5 -2.029
Abruzzo -8 -33 -62 1 -102
Molise -5 -2 -11 0 -18
Campania -26 -116 -163 -2 -307
Puglia -41 -46 -201 -8 -296
Basilicata 0 -4 -23 1 -26
Calabria -3 -19 -75 0 -97
Sicilia -16 -48 -131 0 -195
Sardegna -9 -42 -93 2 -142
Nord Ovest -64 -591 -1.043 12 -1.686
Nord Est -43 -525 -574 -10 -1.152
Centro -887 -581 -1.278 0 -2.746
Sud e Isole -108 -310 -759 -6 -1.183
Italia -1.102 -2.007 -3.654 -4 -6.767
Fonte: elaborazione C.S. Fipe su dati Infocamere
Il tasso di imprenditorialità è pari a –4,5%. In sostanza nel 2021 lo stock di imprese è
diminuito di oltre 4 unità ogni 100 imprese attive.
L’analisi per forma giuridica evidenzia la sostanziale tenuta delle società di capitale (-
2,5%).
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Tab.  23 - Bar e altri esercizi simili senza cucina: tasso di imprenditorialità (saldo/imprese attive – val. % anno
2021)
Regione
Societa' di
capitale
Societa' di
persone
ditte
individuali
Altre forme Totale
Piemonte -2,7 -6,4 -5,3 -1,8 -5,5
Valle d'Aosta 3,7 -4,2 -4,6 0,0 -3,9
Lombardia -4,0 -6,3 -4,8 1,5 -5,0
Trentino A.A. -2,2 -5,9 -5,4 -3,4 -5,4
Veneto -2,5 -5,3 -5,7 4,4 -5,2
Friuli V. Giulia -1,5 -4,6 -5,7 -6,7 -5,0
Liguria -2,4 -5,9 -5,0 4,3 -5,0
Emilia Romagna -1,8 -5,6 -5,3 3,0 -4,9
Toscana -3,7 -5,0 -5,5 0,8 -4,9
Umbria 0,0 -5,7 -4,0 -4,2 -3,9
Marche -0,7 -4,6 -5,4 -10,4 -4,5
Lazio -3,6 -3,4 -7,5 3,7 -5,2
Abruzzo -2,3 -5,1 -4,4 0,0 -4,2
Molise -2,3 -4,7 -5,5 0,0 -4,9
Campania -1,5 -4,7 -2,4 1,9 -2,8
Puglia -1,6 -5,7 -4,0 2,6 -3,8
Basilicata 0,5 -2,9 -4,5 -9,7 -3,6
Calabria 1,5 -5,0 -2,5 0,0 -2,3
Sicilia -1,6 -4,5 -4,8 0,0 -4,1
Sardegna -0,7 -5,2 -3,5 -2,1 -3,5
Nord Ovest -3,6 -6,2 -4,9 1,2 -5,1
Nord Est -2,0 -5,4 -5,5 1,3 -5,0
Centro -3,3 -4,4 -6,4 0,7 -4,9
Sud e Isole -1,3 -4,9 -3,6 -0,2 -3,4
Italia -2,5 -5,3 -4,8 0,7 -4,5
Fonte: elaborazione C.S. Fipe su dati Infocamere
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2.5.3 Il comparto ristoranti
Nel 2021 hanno avviato l’attività 5.325 imprese e oltre 12.300 hanno chiuso con un
saldo negativo di oltre 7.000 unità. La nati-mortalità per forma giuridica evidenzia una
situazione critica per tutte le forme giuridiche, con poca differenza tra le ditte individuali
e le società di persone. Le regioni a più alto turnover sono Lazio, Lombardia, Sicilia e
Piemonte.
Il tasso di imprenditorialità è stato del -3,6%. Le ditte individuali si attestano a -3,7%,
e le società di persone a -3,8%.
Fig. 4 - Ristoranti e attività di ristorazione mobile: movimprese 2021
Fonte: elaborazione C.S. Fipe su dati Infocamere
5.325
12.382
-7.057
Iscrizioni Cessazioni saldo
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Tab.  24 - Ristoranti e attività di ristorazione mobile: saldo delle imprese per forma giuridica (iscritte -
cessate, anno 2021)
Regione
Societa' di
capitale
Societa' di
persone
ditte
individuali
Altre forme Totale
Piemonte -42 -216 -197 -3 -458
Valle d'Aosta -4 -9 -4 -1 -18
Lombardia -113 -216 -485 1 -813
Trentino A.A. -4 -25 -31 -2 -62
Veneto -37 -205 -194 -5 -441
Friuli V. Giulia -15 -40 -80 -3 -138
Liguria -22 -67 -84 -2 -175
Emilia Romagna -41 -136 -156 -7 -340
Toscana -98 -187 -243 -3 -531
Umbria -8 -29 -61 -1 -99
Marche -17 -127 -86 1 -229
Lazio -1.256 -257 -839 -4 -2.356
Abruzzo -7 -36 -76 -2 -121
Molise -11 -13 -6 0 -30
Campania -73 -134 -153 -5 -365
Puglia -32 -74 -247 -2 -355
Basilicata -4 -9 -20 0 -33
Calabria 7 -21 -40 1 -53
Sicilia -32 -51 -190 -4 -277
Sardegna -15 -36 -110 -2 -163
Nord Ovest -181 -508 -770 -5 -1.464
Nord Est -97 -406 -461 -17 -981
Centro -1.379 -600 -1.229 -7 -3.215
Sud e Isole -167 -374 -842 -14 -1.397
Italia -1.824 -1.888 -3.302 -43 -7.057
Fonte: elaboraz. C.S. Fipe su dati Infocamere
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Tab. 25 - Ristoranti e attività di ristorazione mobile tasso di imprenditorialità (saldo/imprese attive, anno
2021)
Regione
Societa' di
capitale
Societa' di
persone
ditte
individuali
Altre forme Totale
Piemonte -2,0 -4,6 -2,8 -2,3 -3,3
Valle d'Aosta -4,9 -3,2 -1,3 -33,3 -2,7
Lombardia -1,4 -2,9 -4,1 0,6 -3,0
Trentino A.A. -0,9 -2,0 -2,0 -15,4 -1,9
Veneto -1,2 -4,1 -3,1 -6,9 -3,0
Friuli V. Giulia -2,1 -3,4 -4,2 -12,5 -3,6
Liguria -1,8 -2,6 -2,6 -4,4 -2,5
Emilia Romagna -1,1 -3,0 -2,5 -10,0 -2,4
Toscana -2,5 -4,1 -4,3 -2,2 -3,7
Umbria -1,0 -3,5 -5,7 -4,3 -3,7
Marche -1,3 -8,2 -3,5 1,5 -4,3
Lazio -11,4 -7,0 -12,0 -1,4 -10,8
Abruzzo -0,5 -2,5 -3,1 -5,3 -2,3
Molise -4,3 -6,6 -1,1 0,0 -2,9
Campania -1,2 -3,3 -1,7 -4,4 -1,9
Puglia -1,0 -3,7 -3,8 -1,6 -3,0
Basilicata -1,1 -3,3 -2,5 0,0 -2,2
Calabria 0,5 -2,0 -0,9 1,8 -0,8
Sicilia -0,8 -2,2 -2,1 -1,3 -1,8
Sardegna -0,9 -2,6 -3,5 -1,2 -2,5
Nord Ovest -1,6 -3,4 -3,5 -1,4 -3,0
Nord Est -1,2 -3,4 -2,9 -9,5 -2,7
Centro -8,1 -5,7 -7,6 -1,4 -7,3
Sud e Isole -0,9 -2,9 -2,4 -1,7 -2,1
Italia -3,4 -3,8 -3,7 -2,3 -3,6
Fonte: elaboraz. C.S. Fipe su dati Infocamere
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2.5.4  Il comparto mense&catering
Le ridotte dimensioni del settore si riflettono anche sul turnover imprenditoriale. Hanno
avviato l’attività 115 imprese e 243 l’hanno cessata con un saldo negativo pari a 128
unità. Rispetto al 2020 il numero delle imprese iscritte è rimasto pressoché invariato
mentre il numero delle cessate risulta in aumento. Il comparto ha una struttura
imprenditoriale diversa da bar e ristoranti, ciò determina una maggiore movimentazione
di società sia di capitale che di persone, anziché di ditte individuali. A livello regionale i
contributi maggiori vengono da, Lazio e Lombardia. Circa i tre quarti del saldo sono
dovuti a queste regioni. Il tasso di imprenditorialità è negativo con un valore medio
nazionale del -3,6%. Il Centro presenta un valore ben al di sopra della media.
Fig. 5 - Mense e catering: movimprese 2021
Fonte: elaborazione C.S.Fipe su dati Infocamere
115
243
-128
Iscrizioni Cessazioni saldo
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Tab. 26 - Fornitura di pasti preparati e altri servizi di ristorazione: saldo delle imprese per forma
giuridica (iscritte - cessate, anno 2021)
Regione
Societa' di
capitale
Societa' di
persone
ditte
individuali
Altre forme Totale
Piemonte -1 0 0 -1 -2
Valle d'Aosta 0 0 0 0 0
Lombardia -13 -7 10 -1 -11
Trentino A.A. -1 0 -2 -1 -4
Veneto 0 -4 2 1 -1
Friuli V. Giulia -2 -1 2 0 -1
Liguria 1 -1 -2 0 -2
Emilia Romagna 1 -2 3 0 2
Toscana -1 -5 4 -1 -3
Umbria 1 0 1 0 2
Marche -2 -1 0 0 -3
Lazio -65 -3 -9 -7 -84
Abruzzo -1 -1 -2 -1 -5
Molise 0 0 1 0 1
Campania -3 0 1 -3 -5
Puglia -1 -1 2 1 1
Basilicata 0 0 -3 -1 -4
Calabria 2 -2 -4 -1 -5
Sicilia 0 0 -2 -2 -4
Sardegna -1 0 2 -1 0
Nord Ovest -13 -8 8 -2 -15
Nord Est -2 -7 5 0 -4
Centro -67 -9 -4 -8 -88
Sud e Isole -4 -4 -5 -8 -21
Italia -86 -28 4 -18 -128
Fonte: elaborazione C.S. Fipe su dati Infocamere
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Tab.  27 - Fornitura di pasti preparati e altri servizi di ristorazione: tasso di imprenditorialità
(saldo/imprese attive, anno 2021)
Regione
Societa' di
capitale
Societa' di
persone
ditte
individuali
Altre forme Totale
Piemonte -1,9 0,0 0,0 -8,3 -1,1
Valle d'Aosta 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0
Lombardia -4,1 -7,7 4,4 -2,2 -1,6
Trentino A.A. -7,1 0,0 -7,7 -11,1 -5,9
Veneto 0,0 -12,1 3,3 5,0 -0,5
Friuli V. Giulia -16,7 -16,7 10,5 0,0 -2,4
Liguria 3,7 -5,0 -8,0 0,0 -2,5
Emilia Romagna 1,4 -5,4 4,9 0,0 1,1
Toscana -0,8 -9,4 4,5 -4,3 -1,0
Umbria 4,5 0,0 6,3 0,0 3,1
Marche -8,0 -7,1 0,0 0,0 -3,9
Lazio -24,1 -8,1 -11,4 -21,9 -20,1
Abruzzo -2,6 -12,5 -8,0 -6,7 -5,8
Molise 0,0 0,0 33,3 0,0 5,3
Campania -1,4 0,0 1,4 -5,0 -1,2
Puglia -1,0 -8,3 4,3 3,6 0,5
Basilicata 0,0 0,0 -37,5 -6,3 -10,0
Calabria 4,0 -14,3 -10,0 -4,2 -3,9
Sicilia 0,0 0,0 -3,1 -4,2 -1,5
Sardegna -3,1 0,0 6,1 -4,5 0,0
Nord Ovest -3,2 -4,9 2,5 -3,0 -1,6
Nord Est -1,1 -7,4 3,0 0,0 -0,8
Centro -15,1 -7,4 -1,9 -11,0 -10,3
Sud e Isole -0,7 -2,6 -1,7 -3,6 -1,7
Italia -5,4 -5,2 0,4 -4,5 -3,6
Fonte: elaborazione C.S. Fipe su dati Infocamere
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Approfondimento2: il  tasso di sopravvivenza delle imprese
Ad integrazione dei dati sui flussi di natalità e mortalità, il tasso di sopravvivenza è un interessante indicatore
per monitorare lo stato di salute imprenditoriale di un settore. La tabella riportata in questo
approfondimento indica il tasso di sopravvivenza (il complemento a 100 di ciascun valore esprime il tasso di
mortalità) ad uno, tre e cinque anni per forma giuridica e tipologia di impresa. E’ calcolato sul numero delle
imprese attive nate nel 2016.
In termini generali, circa l’80% delle aziende nate nel 2016 è ancora in attività nell’anno successivo. Questa
percentuale cala del 10%, arrivando intorno al 70% dopo 3 anni e al 60% dopo 5 anni. Quindi a cinque anni
dalla nascita quattro aziende su dieci hanno cessato l’attività.
Nel caso delle ditte individuali, il tasso di sopravvivenza di un ristorante è del 75,8% ad un anno dalla nascita,
del 54,8% a tre anni e del 45,6% a cinque anni. Per un bar i valori sono, rispettivamente, del 77%, 56,4% e del
46,7%. Nel complesso circa 6 ristoranti o bar su dieci cessano l’attività a cinque anni da quando sono state
avviati.
Le cose migliorano leggermente se la forma giuridica è una società di capitale o una società di persone.
Tasso di sopravvivenza delle imprese iscritte nel 2016
anni
1 3 5
società di capitale
Ristoranti ed attività di ristorazione mobile 86,5 69,0 58,4
Fornitura di pasti preparati (catering) ed altri servizi di ristorazione 93,3 66,7 56,7
Bar ed altri esercizi simili senza cucina 86,9 68,1 60,4
società di persone
Ristoranti ed attività di ristorazione mobile 84,8 65,4 56,7
Fornitura di pasti preparati (catering) ed altri servizi di ristorazione 87,5 62,5 62,5
Bar ed altri esercizi simili senza cucina 82,8 64,0 54,5
imprese individuali
Ristoranti ed attività di ristorazione mobile 75,8 54,8 45,6
Fornitura di pasti preparati (catering) ed altri servizi di ristorazione 79,7 65,6 57,8
Bar ed altri esercizi simili senza cucina 77,0 56,4 46,7
Totale
Ristoranti ed attività di ristorazione mobile 78,1 66,2 57,7
Fornitura di pasti preparati (catering) ed altri servizi di ristorazione 83,0 70,5 64,3
Bar ed altri esercizi simili senza cucina 78,4 67,2 58,1
Fonte: Infocamere
L’86,5% dei ristoranti iscritti come società di capitale è ancora in attività l’anno successivo, contro l’84,8%
delle società di persone. Trascorsi cinque anni risultano attive il 58,4% dei ristoranti che operano come
società di capitale e il 56,7% delle società di persone. Epilogo più o meno simile per i bar.
Tra le imprese che svolgono attività di mensa o di catering si registrano i più bassi tassi di sopravvivenza.
Dopo cinque anni risultano ancora in attività meno di sei imprese su dieci nel caso delle società di capitale e
delle ditte individuali, mentre per le società di persone sopravvive il 62,5%.
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Tasso di  sopravvivenza delle imprese
Tipologia impresa anno di nascita
Anno di sopravvivenza
2017 2018 2019 2020 2021
ristoranti
2016 78,1 66,2 57,7 52,5 48,4
2017 78,7 67,2 59,9 55,0
2018 79,1 69,3 63,5
2019 80,9 73,0
2020 84,7
bar
2016 78,4 67,2 58,1 52,3 48,6
2017 78,4 67,2 60,1 54,6
2018 78,8 69,1 62,3
2019 81,1 72,2
2020 85,2
Fonte: elaboraz. C.S. Fipe su dati Infocamere
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3.1 LA CONGIUNTURA SECONDO L’OSSERVATORIO FIPE
Gli effetti della pandemia e le conseguenti restrizioni hanno nuovamente influito
negativamente sul settore. Nel IV trimestre 2021 il saldo tra valutazioni positive e
valutazioni negative sulla dinamica del fatturato dell’intero comparto segna -48,4% e
perde 35 punti nel confronto con il 2019. Negativo anche il saldo sulle performance delle
singole imprese (-31%). Nel confronto con lo stesso periodo del 2019 il saldo delle
risposte perde ben 38 punti a livello di singola azienda. Nella media dell’anno l’indicatore
segna un saldo positivo (+15,6%) grazie all’importante contributo arrivato dal terzo
trimestre.
Fig. 6 - Fatturato - saldi grezzi delle variazioni (I trim. 2010 - IV trim. 2021)
Fonte: osservatorio congiunturale Fipe
Alle difficoltà della congiuntura si aggiungono quelle sui prezzi.
I costi di approvvigionamento ed i prezzi di vendita sono dati in aumento. Sono in
particolare i costi delle materie prime a registrare incrementi rilevanti nei saldi delle
risposte (+17%) rispetto al 2019.
Negative, ovviamente, anche le valutazioni sulla dinamica dell’occupazione nel quarto
trimestre dell’anno: il saldo si attesta a -20,1% rispetto al trimestre precedente e perde
circa 12 punti nel confronto con il 2019.
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Fig. 7 - I prezzi - saldi grezzi delle variazioni (I trim. 2010 - IV trim. 2021)
Fonte: osservatorio congiunturale Fipe
Il clima di fiducia peggiora decisamente perdendo 61 punti nel confronto con il III 2021,
a conferma di un quadro caratterizzato da forte incertezza.
Nella media dell’anno 2021 segna un valore pari a 84,1 che risulta essere inferiore di
8,7 punti nel confronto con la media dell’anno 2019.
Fig. 8 - Il clima di fiducia (I trim. 2010 - IV trim. 2021)
Fonte: osservatorio congiunturale Fipe
Le aspettative per il I trimestre 2022 sono caratterizzate da forte pessimismo, in
particolare riguardo alle performance economiche delle aziende e all’occupazione. Il
quadro di incertezza che caratterizza la congiuntura non consente di guardare ai
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prossimi mesi con significativa fiducia. Atteso un ritocco al rialzo dei listini in
conseguenza degli aumenti dei costi delle materie prime.
3.2 IL FATTURATO DELLE IMPRESE DI RISTORAZIONE
Nell’ultimo trimestre del 2021 l’indice del fatturato delle imprese della ristorazione
cresce rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente del 65,3%. L’incremento è frutto
della totale riapertura delle attività a differenza di quanto accaduto nell’ultimo trimestre
del 2020 quando furono numerosi i periodi di chiusura. Il fatturato resta ancora inferiore
a quello del quarto trimestre 2019 per 8 punti percentuali.
L’anno si chiude con un incremento del 22% rispetto al 2020 ma al di sotto del 22,4%
nel confronto con il 2019.
Fig. 9 - Fatturato dei servizi - Servizi di ristorazione (variazioni percentuali sullo stesso periodo corrispondente)
Fonte: elaborazione C.S.Fipe su dati Istat
Tab. 28 - Fatturato Ristorazione: nel biennio 2020-2021 Covid-19
I trim. II trim. III trim IV trim. 2021 /2020
variazioni in miliardi di euro correnti -5,8 6,5 3,5 9,1 13,3
variazione percentuale -36,7 82,7 15,1 65,3 21,9
Fonte: elaborazione C.S.Fipe su dati Istat
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3.3 IL VALORE AGGIUNTO
Il valore aggiunto dei servizi di ristorazione è stimato nel 2021 in 33,2 miliardi di euro.
Il sopraggiungere delle misure restrittive collegate alla pandemia nel 2020 interrompe
bruscamente la crescita iniziata a partire dal 2015 portando una consistente contrazione
nel valore aggiunto. La seconda metà del 2021 è stata caratterizzata da un allentamento
delle restrizioni che ha consentito un significativo recupero (12 punti percentuali sul
2020).
Fig. 10 - La dinamica del valore aggiunto della ristorazione (N.I. 2008=100)
Fonte: stima Fipe su dati di contabilità nazionale
Le variazioni percentuali anno su anno mettono in evidenza le crisi del 2010 e del 2013
che hanno coinvolto il mondo della ristorazione a cui è seguita una maggiore vivacità
della dinamica del valore aggiunto settoriale rispetto a quello relativo all’intera
economia, ma evidenziano soprattutto il crollo avvenuto nel 2020 con una contrazione
rispetto al 2019 del 41%.
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Fig. 11 - Trend del valore aggiunto (variazioni % anno su anno)
Per la ristorazione i valori 2020 sono stimati
Fonte: elaboraz. C.S. Fipe su dati di contabilità nazionale
3.4 L’OCCUPAZIONE
3.4.1 Le unità di lavoro
L’input di lavoro, misurato in unità di lavoro standard, del settore dei pubblici esercizi
contava fino al 2019 circa un milione e centonovantamila unità, nel 2020 sono scese a
783 mila, un dato più basso di quello rilevato all’inizio della precedente crisi nel 2008 e
sono leggermente risalite nel 2021 a 876 mila.
Tra il 2013 e il 2019 la crescita è stata costante con un +18,7% nel complesso del
periodo, mentre tra il 2020 e il 2019 si è registrata una contrazione del –33,7%.
L’input di lavoro proviene per oltre il 63% dal lavoro dipendente mentre le unità di
lavoro indipendenti sono il 36,4% del totale. Evidente la forte riduzione della quota di
lavoro che fa riferimento agli indipendenti.
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Fig. 12 - Dinamica dell'occupazione (unità di lavoro standard - N.I. 2008=100)
Fonte: stima Fipe su dati di contabilità nazionale
Fig. 13 – Unita di lavoro: peso del lavoro dipendente e indipendente sul totale (valori percentuali)
Fonte: stima Fipe su dati di contabilità nazionale
Il 79% dell’occupazione dell’intero settore “Alberghi e pubblici esercizi” è impiegato
nelle imprese della ristorazione. Un dato che è stato in continua crescita nel corso
degli ultimi dieci anni. D’altra parte il lavoro è la componente essenziale per la
produzione dei servizi di ristorazione.
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